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IL GIORNALE
DI VICENZA

di Giancarlo Tamiozzo

Arzignano. «Seguo Luigi
da anni. Lo volevano mol-
te squadre, ma quando ha
saputo del nostro interes-
samento ha scelto il Grifo
senza esitare. Con lui e
con tre-quattro giocatori
di livello mondiale voglio
provare a vincere scudet-
to e Coppa Italia». Niente
giri di parole alla presen-
tazione di Luigi. Che poi
sarebbe Luigi Pagana, il
nuovo allenatore del Sa-
mia Grifo, che ha firmato
un contratto annuale e
che è stato presentato ieri
nella sede del club arzi-
gnanese.

A delineare gli obiettivi
per la prossima stagione è
il vulcanico presidente
della società biancorossa,
Andrea Ghiotto: «Sono
abituato a vincere - ri-
prende - e dopo un anno
senza vittorie ti viene su-
bito la voglia di ricomin-
ciare. La città e la tifose-
ria lo meritano». Il Samia,
quindi, si muoverà con de-
cisione sul mercato. An-
che se fare nomi è prema-
turo: «Ora vedremo come
muoverci. Il ritorno di
Sandrinho? Adesso è im-
pegnato con la Luparense
nella finale per il titolo.
Quando... la Lazio Nepi
avrà vinto lo scudetto ne
riparleremo».

Parlare di mercato è ine-
vitabile, anche se ieri era
il giorno di Pagana. Il tec-
nico è stato presentato da-
vanti ai due vice presiden-
ti (Gabriele Signorin e
Riccardo Censi), ad An-
drea Pellizzari (presente
in rappresentanza della
Provincia), a Bearzi e Lan-
coni e ad alcuni rappre-
sentanti del Cug (Com-
mando ultrà Grifo); an-
che i tifosi hanno fatto do-
mande al tecnico, insi-
stendo in modo particola-
re sul futuro di Amoroso,
autentico beniamino dei
supporter biancorossi.

Pagana, allenatore gio-
vane e dalle idee chiare, fi-
nora non ha avuto modo
di allenare formazioni di
altissimo livello. Logico,
quindi, che la chiamata
del Grifo sia stata per lui
motivo di grande soddisfa-
zione. «Se sono venuto in
bici? No... a piedi. Ho con-
sumato le scarpe! Avevo
altre oppurtunità, ma ov-
viamente quella di Arzi-
gnano è stata per me la pri-
ma opzione. Sono certo
che si riuscirà a costruire
un ottimo Grifo. A me, del
resto, non piace perdere.
Apprezzo l’ambiente arzi-
gnanese, qui il pubblico è
molto caldo e il palazzetto
pieno ti dà sempre degli
stimoli in più».

Difficile, in questo mo-
mento, capire che volto
avrà il nuovo Samia. «La
squadra - riprende Paga-
na - è in costruzione e
quindi non posso dire se
si giocherà in un modo
piuttosto che in un altro.
In linea di massima a me
piace il gioco dinamico,
in questo sport ci si deve
divertire e si deve diverti-
re. Io, del resto, sono arri-
vato tardi al calcio a 5.
Avevo 20 anni e frequenta-
vo ingegneria a Pisa. È di-
ventato come... una dro-
ga, anche se comunque lo
sport non è mai mancato
nella mia vita, ho pratica-
to anche pallavolo e sci. Il
rapporto con i giocatori?
Non ci sono schiavi e
schiavisti, sergenti e sol-
dati: credo nel lavoro e
nel rispetto reciproco. Mi
piace operare dove c’è
pressione e si inseguono
degli obiettivi e Arzigna-
no è una piazza molto im-
portante».

Il vice presidente Signo-
rin ha speso parole d’elo-
gio per il nuovo allenato-
re: «Alla guida del Cese-
na, squadra che sicura-
mente non era al livello
del Grifo, è riuscito a fer-
marci sul pareggio. Di Pa-
gana mi ha colpito il gran-
de entusiasmo, ora speria-
mo che conduca la squa-
dra al raggiungimento di
traguardi importanti». E
a proposito di tecnici,
Ghiotto non ha dimentica-
to Lopez: «Ha lavorato be-
ne con noi, colgo l’occasio-
ne per ringraziarlo».

Arzignano (t. m.) Per Lui-
gi Pagana, allenare il Sa-
mia Grifo, sarà l'occasio-
ne per mettere definitiva-
mente alle spalle un passa-
to recente abbastanza dif-
ficile, sia sotto il profilo
sportivo che umano. Do-
po aver portato il Cesena
in A1 due anni fa, in que-
sta ultima stagione il tec-
nico viterbese ha dovuto
mandare giù il boccone
amaro della retrocessio-
ne, che era facilmente pro-
nosticabile da tempo per
colpa delle tante cessioni
di giocatori importanti, ef-
fettuate dal presidente del
Romagna, lungo il corso
del campionato.

Dal punto di vista uma-

no invece Pagana (classe
1970) solo da qualche an-
no è riuscito a vincere
una dura battaglia contro
un grave problema legato
alla sua salute che lo ave-
va messo in serio pericolo
di vita. Una storia comun-
que a lieto fine che ha vi-
sto protagonista indiscus-
sa sua moglie Irene, che ol-
tre al continuo sostegno
affettivo e morale ha dona-
to un rene a Luigi nel mo-
mento decisivo. Un gesto
di amore e di umanità che
ha avuto fortunatamente
l'epilogo sperato con Paga-
na che adesso sta bene.
Una storia che la stessa
moglie Irene ha voluto
raccontare in un libro da
lei scritto che s'intitola

"La nostra favola". Il tecni-
co Pagana, prima del Ro-
magna Cesena, aveva alle-
nato all'esordio, per tre
stagioni dal 2001 al 2004, il
S. Paolo Pisa portandolo
dalla serie A2 (famosa "be-
stia nera" del Grifo ai tem-
pi di Solazzi) sino alla se-
rie A1. Il nuovo allenatore
dell'Arzignano, nella sua
pur breve carriera, ha vin-
to anche una Coppa Italia
di serie A2 con il Cesena
nel 2006 e una Coppa Ita-
lia con l'Under 21 del S. Pa-
olo Pisa nel 2003.

L'anno scorso ha inol-
tre ricevuto dalla Federa-
zione il premio come mi-
gliore allenatore di calcio
a cinque della Lega Nazio-
nale Dilettanti.
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(o. d. m.) Team Vicenza e Lupe
ballano da sole. Basta il doppio
confronto di andata per determi-
nare le due finaliste del trofeo. A
meno di mezzi miracoli, infatti, il
Torre e l’Astico Posina non riu-
sciranno a ribaltare le scoppole
patite nella prima gara.

Per la sesta volta in stagione,
tra campionato, playoff, coppa e
supercoppa si affrontano le due
"leggende" venete del calcio a 5 ro-
sa: partita ad armi pari per tre
quarti di gara fra Torre e Team;
poi le ragazze di Rigon mollano
gli ormeggi e prendono il largo fi-
no all’8-2, che vale più di un’ipote-
ca sulla finale.

Beriche trascinate da una Mas-

signan straripante (cinquina per
lei) e Marulli con un tris. Torre
in corsa nella prima frazione (1-2
il parziale) grazie a Parise; poi
botta e risposta in avvio di ripre-
sa (Bessone in gol per le turrita-
ne) ma il 4-2 spezza l’equilibrio:
ragazze di Turcato troppo sbilan-
ciate in avanti e la coppia del Te-
am castiga senza pietà.

Nell’altra semifinale non c’è
storia per le velesi di Schiro,
sconfitte per 7-1. La squadra rive-
lazione in coppa va sotto di un po-
ker; e nella ripresa la rete di Dal
Santo rende solo meno amara la
batosta. Per le sconfitte ultimo ap-
pello domani alle 21.15 a Sarcedo
per Torre-Team Vicenza, e dome-
nica (17.30) per Posina-Lupe.

(o. d. m.) Ci avrei…Giuriato.
È una scommessa vinta quel-
la dei rossoneri under 21: il
Thiene sovrasta Torino con
un 7-5 corsaro e per la scate-
nata banda di Dal Cason è in-
castonato un nuovo gioiello
ad un'annata d'oro: la brillan-
te qualificazione per le semi-
finali scudetto.

Sostenuti da un gruppo di
tifosi d'eccezione, partita di
fuoco in trasferta per i thie-
nesi dopo il 5-4 dell'andata,
con risultato in bilico fino a
2' dalla fine: incassata la ri-
monta dei piemontesi da 1-4
a 4-4 senza perdere la testa,

bravi i vicentini a fulminarli
nel loro momento migliore.
Grande gioia nell'entourage
rossonero, e tutti pronti per
continuare la scalata contro
la Ternana, favorita numero
uno per il tricolore.

Grandinata di occasioni
ed emozioni nel catino dell'
Eurosporting per tutti i 40':
subito in vantaggio i padro-
ni di casa con bomba da fuori
di Morello che al 3' sorpren-
de Nelti. Si comincia male
ma Heverton è in gran gior-
nata di fronte ai familiari
che vivono ad Aosta, anche
se è Santana ad infilare il "so-

lito" bolide nel sette dopo un
incrocio dei pali colpito da
Lucca 1' prima. Si ribalta lo
score al 12' con Heverton,
che raccoglie l'assist di Bas-
san e mette a sedere il portie-
re di casa. Traversa avversa-
ria su punizione ancora del-
la spina nel fianco Morello
poco dopo, che colpisce un al-
tro legno al 18'.

Si riparte: l'esiguo vantag-
gio diventa doppia boccata
d'ossigeno grazie all'uno-due
di Heverton (piazzata su as-
sist prelibato di Laganà) e Vi-
tolo in contropiede che porta
il match sull'1-4. Sembra fat-

ta, ma manca troppo alla fine
e super-Morello infila una
doppietta d'antologia, prima
con una rasoiata in diagona-
le e poi beffando Nelti con un
gioco di prestigio. Torinesi
che si rifanno sotto e che cen-
trano il 4-4 (reti incassate tra
il 7' e il 9') con il portiere Tra-
verso in volata offensiva. Lo
scherzetto va di traverso ai
giuriatini, che dalle corde
rimbalzano al centro del
ring e nel momento chiave
Santana toglie le castagne
dal fuoco con una prodezza
balistica (11'). Subito l'altro
bassanese Petucco buca lo
specchio per il 6-4, e la caval-

cata solitaria e potente di La-
ganà fa centro nel bersaglio
al 16'. Attacchi disperati dei
piemontesi, ma il cronome-
tro scorre e c'è tempo solo
per il 5-7, in mischia di Serafi-
no. Sono scesi in campo Nel-
ti, Bassan, Baggio, Pinton,
Petucco, Hoxhaj, Heverton,
Lucca, Santana, Laganà, Vi-
tolo, Nelti. All. Dal Cason.

Risultati: Eurosporting
Torino-Giuriato Thiene 5-7
(4-5), Derby Forlì-Terni 6-6
(1-3), Vesevo-Lazio Nepi 3-2
(1-3), Martina-Giovinazzo 7-7
(5-9). Domenica la semifinale
d'andata a Terni, ritorno il 3
giugno al Palaceccato.

di Nicola Negrin

Sogni di Prima. È la gior-
nata finale; oggi alle 16.30
alcune squadre di Secon-
da potranno coronare il
sogno di accedere in Pri-
ma. Ci si gioca una stagio-
ne in 90': chi vince accede
al paradiso, chi perde do-
vrà risvegliarsi e tornare
con i piedi per terra. Cal-
dogno, Travettore e Rivie-
ra Berica sono le squadre
vicentine chiamate all'im-
presa.

Travettore - Riviera.
Cominciamo con il gran-
de derby. Se per il Travet-
tore arrivare ai playoff
era uno degli obiettivi pre-
fissati ad inizio stagione,
per la Riviera si è trattato
di una felice sorpresa. «Ce
la giochiamo alla pari -
commenta il tecnico del
Travettore, Cristiano
Guerretta -, in queste par-
tite non bisogna mai dare
nulla per scontato». Gli fa
eco Spedicato, allenatore
della Riviera: «È una par-
tita a sé, in cui non biso-
gna commettere errori.
Non è come in campiona-
to dove hai altre partite
per recuperare. Cerchere-
mo di giocare la nostra ga-
ra».

Il Travettore è arrivato
in finale eliminando il
Valdastico nel primo tur-
no e il Lusiana Conco in
semifinale. Il Riviera ha
superato l'immobiliare Ol-
mo (pareggiando 0-0), e
successivamente ha avu-
to la meglio con la Vicenti-
na. «Non conosco molto la
Riviera Berica - aggiunge
Guerretta - ma mi hanno
detto che è una squadra to-
sta, e che non molla mai».
«Non conosco per niente
il nostro avversario - con-
fessa Spedicato -, poiché
era in un altro girone e in
Coppa Veneto non ci sia-
mo incontrati. Giochere-
mo come sempre». Le
squadre se la vedranno
sul campo neutro di Sarce-
do.

Caldogno - Erbè. Il Cal-
dogno è forse la sorpresa
di questi playoff. La com-
pagine di Dal Bello sta
compiendo un vero e pro-
prio miracolo. Vittoriosa
nello spareggio contro il
Dueville, vittoriosa in ca-
sa della viceregina Poleo
Aste, e vittoriosa in casa
del Montecchio S. Pietro.
«La squadra ha voglia di
giocare a calcio - dichiara
il tecnico Andrea Dal Bel-
lo -, l'entusiasmo è ad un
giusto livello senza trop-
pa euforia». La compagi-
ne vicentina giocherà sul
campo neutro di Soave
contro la veronese Erbè.
«È una squadra molto for-
te - conferma l'allenatore
-. È arrivata seconda nel
proprio girone e ha due
punte da più di 30 gol com-
plessivi. D'altronde in fi-
nale non potevamo che in-
contrare una squadra for-
te".

Regolamento. In caso di
parità dopo la fine dei 90'
saranno disputati i tempi
supplementari; nel caso
persista la parità si prov-
vederà all'esecuzione dei
calci di rigore. Le squadre
perdenti proseguiranno
al quarto e al quinto tur-
no per determinare la gra-
duatoria di merito.

Posticipo. Il Rosà (Pri-
ma) giocherà lo spareggio
domani in casa del Delta
2000.

Giudice sportivo. Pe-
santi squalifiche ai danni
del Vigonza (Seconda),
che a causa di un’aggres-
sione all’arbitro non po-
trà contare su Rigato e Ga-
lante rispettivamente per
cinque e quattro anni. In
Prima è stato squalificato
per una giornata Mabi-
glia (Cassola S. Marco). In
seconda una giornata è an-
data a Trevisan e Agresti
(Montecchio S. Pietro),
Dona (Carmenta) e Verdi
(Vicentina).

PROMOZIONE (s. c.)
Fiorenzo Bognin, verone-
se, ex Gazzolo, è il nuovo
allenatore del Lonigo.

di Sara Marangon

L'Infoplus Minetti Vicen-
za proverà a rimediare al-
la sconfitta incassata in
quattro set nella gara d'an-
data di Coppa di Lega. Og-
gi, alle 18, sarà il PalaRug-
gi di Imola ad ospitare il
ritorno con la Tena Sante-
ramo; le ragazze di Manù
Benelli per passare il tur-
no dovranno imporsi per
3-0. In caso di 3-1 verrà di-
sputato un set di spareg-
gio mentre, con qualsiasi
altro risultato, a qualifi-
carsi sarebbe la compagi-
ne di Ferrari.

Intanto arriva una noti-
zia positiva dalla panchi-
na berica: l'opposta An-
drea Conti potrebbe fare
il suo ritorno in campo
proprio nella gara odier-
na. Ancora assente, inve-
ce, la giovane schiacciatri-
ce Matea Ikic, impegnata
in Croazia con la naziona-
le juniores. «Dobbiamo

crederci, perché è una par-
tita in cui l'impatto emoti-
vo e volitivo è più impor-
tante di quello tecnico-tat-
tico - dice l'allenatrice vi-
centina -. Sarà necessario
dare fondo a tutte le ener-
gie mentali. Anche all'an-
data c'era la voglia di arri-
vare almeno al tie break,

ci siamo andate molto vi-
cine senza riuscirci. Vin-
cere due set sarebbe stato
importante poiché il 3-1 è
un risultato che non con-
cede errori, ma la mancan-
za di lucidità di domenica
era dovuta dalla stanchez-
za di questo finale di sta-
gione: è stato un anno du-
ro per tutti, società e atle-

te. Per quanto riguarda
Conti, in allenamento può
fare quasi tutto, in partita
però è un po’ più pericolo-
so perché c'è la componen-
te agonistica e per questo
sono titubante. Le manca
veramente poco, spero
che riusciremo ad andare
avanti anche per lei. Co-
munque contro Santera-
mo potrebbe servirci co-
me cambio, ma per gioca-
re dall'inizio le manca
l'abitudine e il ritmo alla
partita».

Vicenza dovrà stare at-
tento soprattutto alla bat-
tuta e al muro avversari
poiché, nella scorsa parti-
ta, la squadra di Ferrari
ha dimostrato di saper ge-
stire questi fondamentali
meglio delle beriche. La
formazione vincente af-
fronterà in casa, domeni-
ca 27 maggio, la BigMat
Chieri.

In palio, per chi vincerà
la manifestazione, c’è un
posto in Europa.Arrivederci. Miyuki Takahashi saluta: rientra in Giappone

(s. m.) Comunque vadano
le cose nella gara odierna
contro Santeramo,
Miyuki Takahashi salute-
rà la squadra dopo la par-
tita. Ultimo incontro con
la maglia biancorossa per
la stella giapponese, ap-
prodata in Italia il 27 di-
cembre per la sua secon-
da stagione consecutiva
tra le fila della Minetti In-
foplus Vicenza.

La schiacciatrice del
Sol Levante è stata infatti
richiamata in patria per
unirsi in anticipo alla sua
nazionale. Il presidente
del club berico, Giovanni
Coviello, ha perciò fissato
per questa mattina un in-
contro personale con
"Shin"; facile immagina-
re che l'argomento di con-
versazione saranno le pro-
spettive future dell'atleta.
Ormai Miyuki si è adatta-
ta a pieno sia allo stile di
vita italiano, sia al cam-
pionato di pallavolo.

Lei stessa, appena arri-
vata tra le fila biancoros-
se, aveva dichiarato di es-
sere volata fino al Bel Pae-
se perché: «Il campionato
italiano è il più difficile
del mondo: voglio capire
fin dove posso arrivare e
migliorarmi». E a Vicen-
za la schiacciatrice ha im-
piegato davvero poco a
farsi notare con la sua ri-
cezione praticamente per-
fetta, e i suoi attacchi che
mettevano in crisi i muri
avversari.

Certo è che se la compa-
gine biancorossa dovesse
proseguire in Coppa di Le-
ga, l'assenza di Takahashi
si farà sentire.

Prosegue l’impegno del pi-
lota di Montorso Vicenti-
no Giovanni Cocco, che
prenderà parte alla deci-
ma edizione del rally di
Monte Avena in program-
ma il prossimo 29 e 30 giu-
gno sulle strade bellune-
si, prova valida per il
Challenge di Coppa Italia
di quarta zona.

Giovanni Cocco, navi-
gato dall’inseparabile Mi-
rko Magnaguagno di Mon-
tecchio Maggiore, tenterà
di ben figurare nell’ag-

guerrita classe N1 sempre
al volante della Rover 105
ZR gestita dalla scuderia
DueGi Rally Planet con la
quale ha ottenuto il primo
posto della categoria al re-
cente Ronde del Gallo Ce-
drone, iniziando così nel
migliore dei modi la sua
stagione.

Con una condotta accor-
ta e priva di errori Cocco
è riuscito ad avere la me-
glio sugli avversari, vin-
cendo la sua seconda gara
consecutiva in carriera.

Cocco è cresciuto agoni-
sticamente al volante di
una Peugeot 106 gruppo N
della Viracing Group otte-
nendo piazzamenti di pre-
stigio nell’arco del 2006.

In questa stagione
l’equipaggio vicentino sa-
rà al via in almeno due ap-
puntamenti validi per il
Challenge di Coppa Italia
di zona, con l’auspicio di
maturare esperienza e di
arrivare preparato al ral-
ly di casa, il Città del Palla-
dio, a fine anno.

Con le finali di fossa olim-
pica e skeet si è conclusa
con successo la trasferta
tedesca delle nazionali ju-
niores di tiro a volo che so-
no state impegnate sulle
pedane di Suhl per il 13ª
Gran Premio Internazio-
nale. Ben otto le medaglie
conquistate: 3 ori, 3 argen-
ti e 2 bronzi.

Nella Fossa Olimpica
vero exploit delle azzurri-
ne che occupano 5 dei 6 po-
sti disponibili per la fina-
le. La bolognese Jessica
Rossi (87/100) si impone
su tutte conquistando
l’oro, seguita dall’aretina
Martina Bartolomei (81) e
dalla reatina Celeste Poz-
zi (77), rispettivamente ar-
gento e bronzo. Quarto po-
sto per la romana Ilaria Pi-
selli (76) e quinto per la ri-
minese Alessandra Peril-
li (74), mentre la perugina
Laura Marini (39/75) ter-
mina tredicesima.

Dominio quasi incon-
trastato anche nella clas-
sifica a squadre: la compa-
gine formata da Perilli,
Pozzi e Rossi (188/225)
conquista l’oro mentre
quella composta da Mari-
ni, Piselli e Bartolomei
(160) si aggiudica il bron-
zo. Nella classifica ma-
schile a squadre Andrea
Schenato di Vicenza, Edo-
ardo Maria Paganini di
Milano e Valerio Vallifuo-
co di Roma hanno conqui-
stato l’argento (324/375),
dietro ai pari età francesi
(329) che si sono aggiudi-
cati la gara.


